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SENATO  DELLA  REPUBBLICA
XVIII LEGISLATURA

Interventi per la concretezza delle azioni delle pubbliche
amministrazioni e la prevenzione dell'assenteismo (920-B)

EMENDAMENTI

Art. 1

1.1
Floris, Toffanin, Berardi

Sopprimere l'articolo.
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ORDINE DEL GIORNO

G1.100
Laus, Patriarca, Parente, Nannicini

Il Senato,

 in sede di esame del disegno di legge recante «Interventi per la concretez-
za delle azioni delle pubbliche amministrazioni e la prevenzione dell'assen-
teismo» (A.S. 920-B),

        premesso che:

            un moderno approccio in materia di organizzazione e gestione di
complesse strutture del lavoro, in particolare nel settore dei servizi, ed a for-
tiori, nei servizi pubblici, dovrebbe essere prioritariamente orientato all'effi-
cientamento delle prestazioni, attraverso il ricorso alle nuove tecnologie e so-
prattutto alla valorizzazione e riqualificazione delle professionalità esistenti.
In un proficuo e costante coinvolgimento delle migliori energie dei lavoratori
pubblici e delle loro organizzazioni di rappresentanza;

            ovvero, l'esatto contrario della filosofia che ha ispirato il provvedi-
mento in oggetto, ed in particolare gli articoli 1 e 2, caratterizzati da una vi-
sione anacronisticamente centralista e al tempo stesso imperniata sul sospetto
e su metodi volontariamente invasivi dei diritti dei lavoratori;

            anche il riferimento alle potenzialità offerte dalle nuove tecnologie,
peraltro senza lo stanziamento di risorse aggiuntive, viene declinato esclusi-
vamente per il potenziamento dei sistemi di rilevamento delle presenze, con
soluzioni che hanno suscitato molti e circostanziati rilievi da parte del Garante
per la tutela dei dati personali;

            al contrario, le pubbliche amministrazioni italiane necessiterebbe-
ro, da una parte, della prosecuzione delle politiche di stabilizzazione dei la-
voratori precari avviate nella scorsa legislatura, dall'altra, di un grande inve-
stimento in modernizzazione dei processi lavorativi e nella formazione di un
personale posto sempre di fronte a nuove sfide e a nuovi servizi;

            anche in tale prospettiva, è fondamentale il pieno coinvolgimento e
la collaborazione dei lavoratori pubblici e delle loro organizzazioni sindacali;
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            una moderna ed efficiente amministrazione pubblica è fattore indi-
spensabile per il rilancio del nostro sistema produttivo e per il miglioramento
della qualità della vita dei cittadini,

        impegna il Governo:

            ad adottare, in collaborazione con le organizzazioni sindacali dei
lavoratori pubblici, comparativamente più rappresentative su base nazionale,
una strategia di investimenti in formazione e in efficientamento dei processi
produttivi delle pubbliche amministrazioni, prevedendo lo stanziamento delle
necessarie risorse finanziarie.

EMENDAMENTI

Art. 2

2.1
Floris, Toffanin, Berardi

Al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: «nell'ambito delle risorse
umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente e della do-
tazione del fondo di cui al comma 5, sistemi di verifica biometrica dell'identità
e», con le seguenti: «nell'ambito delle risorse umane, finanziarie e strumentali
disponibili a legislazione vigente e della dotazione del fondo di cui al comma
5, sistemi di verifica biometrica dell'identità o».

2.2
Parente, Patriarca, Laus, Nannicini

Al comma 1, primo periodo, aggiungere in fine le seguenti parole: «e, co-
munque, sempre in presenza di fattori di rischio specifici riguardanti fenome-
ni di assenteismo e inosservanza dell'orario di lavoro».
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2.3
Floris, Toffanin, Gallone, Rizzotti, Berardi

Al comma 1, dopo il primo periodo, inserire il seguente: «Le disposizioni di
cui al periodo precedente non si applicano in presenza di accordi di prossimità
che ne escludono la necessità e che definiscono la valutazione dei dipendenti
in base ai risultati raggiunti nello svolgimento dell'attività lavorativa».

2.5
Parente, Malpezzi, Patriarca, Laus, Nannicini

Sostituire il comma 4 con il seguente:

        «4. Tutto il personale degli istituti e delle scuole di ogni ordine e grado
e delle istituzioni educative, compresi i dirigenti scolastici, è escluso dall'am-
bito di applicazione del presente articolo. È altresì escluso dall'ambito di ap-
plicazione del presente articolo il personale dell'Afam, dell'università e della
ricerca».

2.6
Malpezzi, Patriarca, Parente, Laus, Nannicini

Al comma 4, primo periodo, sostituire le parole: «ed educativo» con le
seguenti: «, educativo e ATA».

2.7
Floris, Toffanin, Berardi

Al comma 4, primo periodo, dopo le parole: «ed educativo» aggiungere le
seguenti: «nonché i dirigenti».

        Conseguentemente, al medesimo comma: medesimo periodo, sostitui-
re le parole: «è escluso», con le seguenti: «sono esclusi»; sopprimere il se-
condo periodo».
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2.8
Malpezzi, Patriarca, Parente, Laus, Nannicini

Al comma 4, primo periodo, dopo le parole: «ed educativo» aggiungere le
seguenti: «, i dirigenti e il personale ATA».

        Conseguentemente, al medesimo comma:

            a) al primo periodo, sostituire le parole: «è escluso» con le seguen-
ti: «sono esclusi»;

            b) sopprimere il secondo periodo.

2.10
Malpezzi, Patriarca, Parente, Laus, Nannicini, Valente

Al comma 4, dopo le parole: «istituzioni educative» inserire le seguenti:
«, ivi compresi i dirigenti scolastici,».

        Conseguentemente, sopprimere il secondo periodo.

2.11
Parente, Patriarca, Laus, Nannicini

Al comma 4, dopo il primo periodo, inserire il seguente: «Sono altresì
esclusi dall'applicazione del presente articolo i dirigenti di cui all'articolo 15
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165».
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ORDINI DEL GIORNO

G2.100
Patriarca, Malpezzi, Parente, Laus, Nannicini

Il Senato,

 in sede di esame del disegno di legge recante «Interventi per la concretez-
za delle azioni delle pubbliche amministrazioni e la prevenzione dell'assen-
teismo» (A.S. 920-B),

        premesso che:

            l'articolo 2 del provvedimento in esame prevede l'introduzione di
sistemi di verifica biometrica dell'identità e di videosorveglianza degli accessi
per i dipendenti delle amministrazioni pubbliche ai fini della verifica dell'os-
servanza dell'orario di lavoro e reca un principio generale sullo svolgimento
della prestazione nella sede di lavoro da parte dei dirigenti delle amministra-
zioni pubbliche;

            il comma 4 del medesimo articolo 2 è stato modificato dalla Camera
dei deputati a seguito del recepimento della condizione approvata nel parere
espresso dalla Commissione Cultura, che ha chiesto, appunto, di escludere
il personale docente ed educativo degli istituti e delle scuole di ogni ordine
e grado e delle istituzioni educative dall'ambito di applicazione del suddetto
articolo;

            il fenomeno dell'assenteismo nelle scuole è, infatti, estremamente
limitato, anche perché per i docenti assentarsi dall'istituto senza permesso è
pressoché impossibile;

            non è stata, invece, recepita la richiesta di escludere dalla suddetta
verifica dell'acceso i dirigenti dei medesimi istituti;

            il ruolo del dirigente scolastico, in particolare, non può essere sot-
toposto a questo genere di controlli e la valutazione del dirigente non può es-
sere frutto del conteggio delle ore passate a scuola, in quanto la qualità della
prestazione dirigenziale non dipende dal tempo trascorso in ufficio, ma dal
livello di raggiungimento dei risultati in relazione agli obiettivi assegnati;

            i dirigenti scolastici non sono equiparabili agli altri dirigenti della
pubblica amministrazione;

            appare, quindi non accettabile la previsione di un controllo degli
accessi con le modalità disciplinate dal provvedimento, in considerazione an-
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che della mole di lavoro imposto ai dirigenti scolastici dalla reggenza di più
plessi scolastici,

        impegna il Governo:

            in considerazione della contrattualizzazione dell'orario di lavoro ed
essendo i dirigenti valutati, non per il tempo passato a scuola, ma per la qualità
dei risultati raggiunti in riferimento agli obiettivi assegnati, a valutare gli ef-
fetti applicativi della disciplina in esame al fine di adottare ulteriori iniziative
normative volte a prevedere l'esclusione dei dirigenti scolastici dall'ambito di
applicazione dell'articolo 2.

G2.101
Laus, Patriarca, Parente, Nannicini

Il Senato,

 in sede di esame del disegno di legge recante «Interventi per la concretez-
za delle azioni delle pubbliche amministrazioni e la prevenzione dell'assen-
teismo» (A.S. 920-B),

        premesso che:

            l'articolo 2 del provvedimento in esame prevede l'introduzione di
sistemi di verifica biometrica dell'identità e di videosorveglianza degli accessi
per i dipendenti delle amministrazioni pubbliche, ai fini della verifica dell'os-
servanza dell'orario di lavoro;

            nel corso delle audizioni, il Garante per la protezione dei dati per-
sonali ha evidenziato che se «presupposto per l'introduzione di un sistema di
attestazione della presenza in servizio così invasivo quale quello biometrico è
la sua ritenuta efficacia e affidabilità, ne consegue necessariamente l'ultronei-
tà del ricorso contestuale alla video sorveglianza, che nulla potrebbe aggiun-
gere in termini di contrasto di fenomeni elusivi»;

            il Garante ha inoltre rilevato come non appare conforme al canone
di proporzionalità, come declinato dalla giurisprudenza europea, l'introduzio-
ne sistematica, generalizzata e indifferenziata per le pubbliche amministra-
zioni di sistemi di rilevazione delle presenze tramite identificazione biome-
trica, in relazione ai vincoli posti dall'ordinamento europeo sul punto a fron-
te dell'invasività di tali forme di verifica e delle implicazioni derivanti dalla
particolare natura del dato anche al fine di prevenire il possibile contenzioso
giurisprudenziale,

        impegna il Governo:

            a valutare gli effetti applicativi della disciplina in esame al fine di
adottare ulteriori iniziative normative volte a rivedere, sin dal prossimo prov-
vedimento utile, le citate disposizioni al fine di assicurare l'alternatività dei
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due sistemi di verifica di rispetto dell'orario, oltre che una sua introduzione
graduata in ragione delle diverse esigenze funzionali dei diversi uffici pubblici
e le opportune forme di coinvolgimento e di accordo con le rappresentanze dei
lavoratori al fine del ricorso alle suddette forme di rilevamento delle presenze.

EMENDAMENTI

Art. 3

3.1
Toffanin, Floris, Berardi

Al comma 1, premettere il seguente periodo: «L'assunzione di personale a
tempo indeterminato presso tutte le amministrazioni dello Stato è preceduta
dalla ricognizione delle dotazioni organiche e delle qualifiche professionali
di ciascuna amministrazione sulla base dei fabbisogni, nonché da una azione
di semplificazione e di riduzione delle attuali procedure amministrative e dal
completamento della digitalizzazione della pubblica amministrazione, cui le
nuove dotazioni organiche e i nuovi fabbisogni devono essere parametrati.»

3.3
Floris, Toffanin, Berardi

Sostituire il comma 6 con il seguente:

        «6. All'articolo 1, comma 300 della legge 30 dicembre 2018, n. 145
sono soppresse le parole da: ''e possono essere espletati'' fino alla fine del
periodo.».

3.4
Floris, Toffanin, Berardi

Al comma 6, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «forme semplificate
di svolgimento delle prove scritte, anche», con le seguenti: «la possibilità di
svolgere le prove scritte,».
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        Conseguentemente, alla medesima lettera, medesimo numero 3), so-
stituire le parole: «con risposta a scelta multipla», con le seguenti: «a risposta
a scelta multipla nel caso in cui non si sia svolta la prova preselettiva di cui
al numero 1)».

3.6
Floris, Toffanin, Berardi

Al comma 6, lettera b), numero 4), sopprimere le parole: «o in sostituzione
delle medesime».

3.7
Floris, Toffanin, Berardi

Al comma 6, lettera b), numero 5), sopprimere la parola: «anche», e sosti-
tuire la parola: «telematici», con la seguente: «digitali».

3.8
Floris, Toffanin, Berardi

Al comma 6, lettera b), sopprimere il numero 6).

3.9
Patriarca, Parente, Laus, Nannicini

Al comma 6, lettera b), numero 6), sopprimere le parole: «nei casi di as-
sunzione per determinati profili mediante concorso per titoli ed esami».

3.10
Floris, Toffanin, Berardi

Al comma 6, lettera b), numero 7) dopo le parole: «di titoli,», aggiungere
le seguenti: «ovvero di esperienze lavorative,».
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3.19
Patriarca, Parente, Laus, Nannicini

Al comma 9, sopprimere le lettere a) e b).

3.20
Floris, Toffanin, Berardi

Al comma 9, lettera b), numero 1), sostituire la parola: «tempestivamen-
te», con le seguenti: «entro dieci giorni».

3.21
Floris, Toffanin, Berardi

Al comma 11, primo periodo, dopo le parole: «in quiescenza», aggiungere
le seguenti: «da almeno due anni e».

3.22
Laus, Patriarca, Parente, Nannicini

Al comma 11, primo periodo, sostituire la parola: «quattro» con la seguen-
te: «due».

3.23
Floris, Toffanin, Berardi

Al comma 11, secondo periodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «,
limitatamente ai periodi terzo, quarto e quinto.».
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3.24
Floris, Toffanin, Berardi

Al comma 11, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Sono altresì esclu-
si dalla nomina a presidente o componente di una commissione esaminatrice
di un concorso pubblico per l'accesso a un pubblico impiego i dipendenti in
quiescenza che hanno aderito alla misura sperimentale Quota 100 di cui al-
l'articolo 14 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4.».

3.25
Laus, Patriarca, Parente, Nannicini

Al comma 13, primo periodo, dopo le parole: «legge 30 luglio 2010, n.
122,» aggiungere le seguenti: «sulla base della variazione dell'indice dei prez-
zi al consumo per le famiglie di operai e impiegati definito dall'Istituto nazio-
nale di statistica».

3.26
Parente, Patriarca, Laus, Nannicini

Sopprimere il comma 14.
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ORDINI DEL GIORNO

G3.100
Parente, Patriarca, Laus, Nannicini

Il Senato,

 in sede di esame del disegno di legge recante «Interventi per la concretez-
za delle azioni delle pubbliche amministrazioni e la prevenzione dell'assen-
teismo» (A.S. 920-B),

        premesso che:

            a proposito di concretezza delle azioni delle pubbliche amministra-
zioni, è evidente una palese contraddizione che ha caratterizzato, in generale,
l'operato del Governo rispetto alle enunciazioni programmatiche e che carat-
terizza, in particolare, il presente provvedimento con un approccio punitivo e
allo stesso tempo velleitario;

            il contrario di quel ricambio generazionale e dello sblocco totale
del turn over, che i governi a guida PD avevano avviato, prevedendo, tra l'al-
tro, l'assunzione di 50 mila dipendenti precari. Un processo virtuoso di rin-
novamento che pure si era promesso di mantenere, se non rafforzare, anche
anticipando al 2019 le assunzioni previste per il prossimo triennio;

            al contrario, con una norma inserita nella legge di bilancio 2019, si
smentiscono tali propositi e, a seguito dell'esito del confronto con la Commis-
sione europea e della conseguente necessità di reperire risorse al fine di dare
copertura economica ad alcune controverse misure, si stabilisce il divieto per
la Presidenza del Consiglio dei ministri, i ministeri, gli enti pubblici non eco-
nomici e le agenzie fiscali, di effettuare, in riferimento alle ordinarie facoltà
assunzionali per l'anno 2019, assunzioni di personale a tempo indeterminato
con decorrenza giuridica ed economica anteriore al 15 novembre 2019, ovve-
ro proprio quelle amministrazioni che dal 1º gennaio avrebbero potuto bene-
ficiare dello sblocco del turn over;

            tale disposizione arreca un gravissimo danno alle migliaia di preca-
ri storici della pubblica amministrazione, che, in base ai requisiti della riforma
della scorsa legislatura, avevano acquisito il diritto di essere assunti imme-
diatamente e pregiudica il futuro umano e professionale dei tanti giovani che
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dopo anni di sacrifici e di studio hanno vinto un concorso pubblico ed erano
in graduatoria pronti a essere assunti a tempo indeterminato,

        impegna il Governo:

            ad adottare, sin dai prossimi provvedimenti utili, ogni misura volta
a dare corso al processo di stabilizzazione del personale precario della pub-
blica amministrazione, avviato nella scorsa legislatura;

            a trovare le risorse necessarie prima del mese di novembre 2019
per sbloccare il turn over dei dipendenti della Presidenza del Consiglio dei
ministri, dei ministeri, delle università e delle agenzie fiscali.

G3.101
Patriarca, Parente, Laus, Nannicini

Il Senato,

            in sede di esame del disegno di legge recante «Interventi per la con-
cretezza delle azioni delle pubbliche amministrazioni e la prevenzione dell'as-
senteismo» (A.S. 920-B),

        premesso che:

            l'articolo 3 prevede «Misure per accelerare le assunzioni mirate e il
ricambio generazionale nella pubblica amministrazione»;

            l'Ispettorato per la funzione pubblica è stato istituito dall'articolo
60, comma 6, del decreto legislativo n. 165 del 2001;

            l'Ispettorato per la funzione pubblica svolge i seguenti compiti: vi-
gila sulla conformità dell'azione amministrativa ai principi di imparzialità e
buon andamento, su segnalazione di cittadini e imprese; sull'applicazione del-
le misure di semplificazione; sul rispetto delle disposizioni in materia di con-
trolli interni e di contenimento dei costi, anche in collaborazione con la Guar-
dia di Finanza ed i Servizi ispettivi della Ragioneria Generale dello Stato;
sull'effettivo esercizio dei poteri disciplinari; per lo svolgimento dell'attività,
l'Ispettorato si avvale di personale assegnato al Dipartimento della funzione
pubblica e dell'aliquota prevista dall'articolo 60, comma 6, del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165;

            l'articolo 1 istituisce il cosiddetto Nucleo per la concretezza, un ul-
teriore organismo di controllo i cui compiti rischiano di sovrapporsi a quelli
dell'Ispettorato, con il rischio di rendere l'attività ispettiva meno efficiente,
considerato anche l'esiguo numero di unità di personale, cinquantatré, prepo-
sto alla verifica della realizzazione delle azioni concrete per il miglioramento
dell'efficienza della pubblica amministrazione;
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        tenuto conto che:

            secondo dati forniti dall'Ispettorato della funzione pubblica, nel
2018 ci sono stati 10.350 procedimenti disciplinari avviati, in ragione di un
notevole aumento dei controlli sia grazie a un'efficace azione deterrente;

            l'efficienza amministrativa si costruisce investendo sulle risorse
umane, che risultano sia il fattore produttivo di maggiore rilevanza della pub-
blica amministrazione, sia la principale variabile su cui agire per costruire ef-
ficienza e competitività;

            i dati OCSE, incrociati con quelli della Ragioneria dello Stato, ri-
levano che l'Italia è ultima fra i Paesi europei quanto a numero di dipendenti
pubblici, 49 ogni mille abitanti, ed è penultima, con un quasi 15 per cento,
quanto a numero di dipendenti pubblici rispetto al totale degli occupati;

        impegna il Governo:

            a prevedere, attraverso atti di propria competenza, misure volte a
potenziare l'organico dell'Ispettorato per la funzione pubblica, al fine di ga-
rantire un efficace ed efficiente funzionamento dell'attività ispettiva all'inter-
no della pubblica amministrazione.


